
https://staging.varesenews.it/2008/09/prima-protestano-e-poi-bigiano-la-scuola-dei-mondiali/210084/ 1

VareseNews - 1 / 1 - 12.06.2026

Prima protestano e poi “bigiano” la scuola dei Mondiali

Pubblicato: Martedì 16 Settembre 2008

Dopo le proteste e le polemiche sulla chiusura delle scuole nella settimana dei mondiali, dal comune di
Varese arriva una notizia sorprendente: il programma alternativo alla scuola creato per i ragazzini delle
elementari e delle medie da Whirlpool e comune di Varese sta andando deserto.

Poche le iscrizioni nei due siti alternativi, quello più "sportivo" del Palawhilrpool e quello "teatral-
ludico" del Teatrino Santuccio: anzi addirittura una sola in quest’ultimo, che è invece nel pieno
"epicentro" dei mondiali, quello dove chi vi abita dovrebbe avere grosse difficoltà di movimento e dove
si supponeva ci sarebbe stato maggior interesse e affluenza. Con il risultato di costringere
assessorato ai servizi educativi,  Whirlpool e Pallacanestro Varese a fare un paio di cambio in
corsa: confermando, ovviamente, l’impegno preso, gli organizzatori segnalano innanzitutto che le attività
verranno concentrate in un unico luogo, quello che ha avuto più richieste: quello del PalaWhirlpool. Poi,
che i termini fissati per la raccolta di adesioni sono stati allungati: le domande vengono infatti ancora
raccolte all’assessorato ai Servizi Educativi (via Cairoli 6)
Il programma al PalaWhirlpool, previsto dalle 8 alle 13 dei giorni feriali nella settimana dei mondiali, resta
comunque invariato:

08.00 – 08.30 Ritrovo al PalaWhirlpool
08.30 – 10.30 Basket – Calcio – Giochi
10.30 – 10.45 Merenda
10.45 – 12.00 Basket – Calcio – Giochi
12.00 – 12.30 ….ci vediamo domani – Tutti a Casa

Le attività saranno di basket e giochi al Palawhirlpool, di basket, calcetto e altri  giochi all’aperto al Campus,
e di Calcio a 11 e Giochi all’aperto al Franco Ossola.
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